




GILA TORNA IN VIOLA
  BATTUTA LA CONCORRENZA DI CAGLIARI E PARMA                      
     PER RIPORTARE A FIRENZE IL BOMBER COL VIOLINO

MERCATO

Contro una Roma 
sfiduciata e incerta 
Gomez e compagni 
provano a mettere 

la quarta alla 
propria stagione
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FORZA 
MARIO

Mario Gomez, dopo essersi 
sbloccato con la doppietta  

all’Atalanta in Coppa Italia, 
stasera guiderà l’attacco Viola 

contro la Roma di Garcia.
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Una sfida a due velocità
FIRENZE - La classi-
fica recita: Roma 
seconda a +11 dalla 
Fiorentina, ferma al 
sesto posto. Eppure 
i novanta minuti di 
stasera si preannun-
ciano come i più in-
certi della stagione 
per due squadre che, 
a questo punto del 
campionato, arriva-
no al fischio d’inizio 
in situazioni diame-
tralmente opposte: 
i giallorossi sono 
reduci dalla squalli-
da prestazione con 
l’Empoli in Coppa 
Italia e in campio-
nato, da inizio 2015, 
hanno raccolto i tre 
punti solo a Udine 
(grazie al discusso 
gol di Astori), pareg-
giando poi con Lazio 
e Palermo; i viola, 
invece, dopo lo sci-
volone della Befana 
(ko 1-0 a Parma) han-
no battuto Palermo 
e Chievo, e superato 
brillantemente l’Ata-
lanta in Tim Cup.

Rinascita viola
Finalmente la classi-
fica inizia a sorridere 
alla Fiorentina e il ter-
zo posto, obiettivo di-
chiarato, dista solo tre 
punti. Malgrado un 
inizio ad handicap, 
Montella ha avuto il 
merito di continuare a 
lavorare con pazienza 
sulla base degli anni 
passati: possesso pal-
la di qualità e atten-
zione ai particolari. 
Col tempo il tecnico 
ha saputo valorizza-
re al meglio i singoli: 
Joaquin sta vivendo 
una nuova giovinezza 
da esterno del 3-5-2 e 
Mati Fernandez ha fi-
nalmente trovato una 
buona continuità di 
rendimento. E ades-
so che anche Mario 
Gomez si è sbloccato 
diventa complicato 
porre limiti alle ambi-
zioni viola.
 
Crisi giallorossa
La Roma, invece, dà 
l’impressione di non 

reggere più il pas-
so della Juventus. La 
scintillante squadra 
apprezzata a ini-
zio di campionato, 
via via (soprattutto 
dopo l’1-7 subìto dal 
Bayern),  ha lasciato 
spazio a quella pre-
vedibile e sconclu-
sionata delle 
ultime uscite. E 
anche Rudi Gar-
cia, demiurgo 
formidabile del-
la rinascita post 
26 maggio, al 
momento ap-
pare in con-
fusione. I tre 
punti in pa-
lio stase-
ra sono 
f o n d a -
m e n -
tali per 
non per-
dere con-
tatto con 
la vetta e 
rinsaldare 
la fiducia 
nei propri 
mezzi. FDS

Un girone fa la Roma batteva 2-0 la Fiorentina, 
ma ora i viola stanno attraversando un 
ottimo momento e i giallorossi arrancano. 
Montella ha bisogno dei tre punti per 
continuare la scalata Champions, Garcia 
non può permettersi un altro passo falso

Vincenzo 
Montella da 

allenatore non 
è mai riuscito 

a battere la 
Roma.

Rudi Garcia dopo 
i proclami di 
scudetto si rtirova 
a -5 dalla Juve. 



www.metronews.it
DOMENICA 25 GENNAIO 20156 I CAMPI

FIRENZE - Non solo ha 
vinto, la Fiorentina ha 
anche convinto nelle 
ultime uscite. Due suc-
cessi in campionato e 
il passaggio ai quarti 
di Coppa Italia, il me-
rito è di un modulo di 
gioco che la squadra è 
tornata a riconoscere 
come naturale. Così 
Montella, anche sta-
sera, non rinuncia al 
3-5-2 che tante soddi-
sfazioni aveva porta-
to all’inizio della sua 
esperienza in viola. 
Tra i pali, Tatarusanu 
è ancora preferito al 
separato in casa Neto. 
Davanti a lui, com-
plice la squalifica di 
Savic, giocheranno 

Tomovic, Gonzalo Ro-
driguez (vero e pro-
prio regista arretrato) 
e Basanta. Sulle fasce, 
spazio a Joaquin a de-
stra (sempre più con-
vincente nel ruolo di 
tornante) e Pasqual a 
sinistra (il capitano è 
in leggero vantaggio 
su Marcos Alonso). In 
mezzo agirà il centro-
campo di palleggia-
tori formato da Borja 
Valero, Pizarro e Mati 
Fernandez. In attacco 
tutti i fari sono punta-
ti per il redivivo Mario 
Gomez (finalmente 
tornato in gol) e Cua-
drado (su cui aleggia-
no parecchie voci di 
mercato).

POSSESSO 
e velocità

Montella conferma il modulo con la difesa a tre e in mezzo si affida  
a un centrocampo di palleggiatori, davanti Cuadrado affianca Gomez

Fiorentina: 3-5-2
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147

20

23
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40
12
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12 Tatarusanu
40 Tomovic
2 G. Rodriguez
19 Basanta
17 Joaquin
14 Mati Fernandez
7 Pizarro
20 Borja Valero
23 Pasqual
33 Gomez
11 Cuadrado

ALLENATORE
Vincenzo Montella

David Pizarro.
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ROMA - La stagione del-
la Roma è a un bivio. 

Stasera i giallorossi 
giocano la partita 

più importante di 
questo inizio di 
2015, per questo 
Rudi Garcia scio-

glierà solamente 
all’ultimi i dubbi 
di formazione. Il 
tecnico francese, 

considerata la deli-
catezza del momento 
e lo scadente stato di 
forma della sua squa-
dra, sta valutando 
l’ipotesi di affidarsi 
al rombo di cen-
trocampo, magari 
con l’esclusione di 
Pjanic e Ljajic tre-
quartisti. Anche se il 

4-3-3 resta la soluzione 
più probabile. Davan-
ti a De Sanctis Maicon 
dovrebbe essere prefe-
rito a Florenzi e Mano-
las dovrebbe tornare 
al centro della difesa, 
che sarà completata da 
Yanga-Mbiwa (favorito 
su Astori) e Holebas. In 
mezzo al campo, per 
contrastare l’elevato 
tasso tecnico della me-
diana viola, Garcia si af-
fida a un centrocampo 
muscolare formato da 
Nainggolan, De Rossi e 
Strootman. 
Con la probabile pan-
china di Pjanic, il trio 
di attaccanti preve-
drebbe Totti, Iturbe e 
Ljajic. 

Voglia 
di riscatto

Garcia deciderà solo all’ultimo se affidarsi al rombo o insistere col 
tridente. Manolas tenta il recupero, Pjanic forse partirà dalla panchina

Sisenando 
Maicon.

Roma 4-3-3
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26 De Sanctis
13 Maicon
44 Manolas
2 Mapou
25 Holebas
4 Nainggolan
16 De Rossi
6 Strootman
7 Iturbe
10 Totti
8 Ljajic

ALLENATORE
Rudi Garcia
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FIRENZE - Come 
un fulmine a ciel 
sereno. Josè Mou-
rinho è piombato 
su Juan Cuadrado, 
e per portarlo al 
Chelsea sarebbe 
disposto a lasciar 
partire Schürrle, 
reinvestendo i soldi 
incassati dalla sua 
cessione sull’ester-
no colombiano.

Assalto a Cuadrado
Dopo un’estate col 
fiato sospeso, i tifosi 
viola avevano saluta-
to con soddisfazione 
il rinnovo di con-
tratto fino al 2019 
del loro top player. 
Eppure, proprio ora 
che il terzo posto 
è distante solo tre 
punti, lo Special One 
s’è messo in testa di 
strappare a Montella 
il suo campione. Il 
Chelsea, però, non 
sarebbe intenzio-
nato a pagare per 
intero la clausola 
rescissoria da 35 mi-
lioni e intanto cerca 
di sfoltire la batteria 

di esterni (Salah è 
vicino alla Roma e 
Schürrle piace a Wol-
fsburg e Dortmund). 
Ma su Cuadrado non 
ci sono solo i Blues, 
il colombiano piace 
anche all’Atletico 
Madrid di Simeone.
 
Obiettivi
Per quanto riguar-
da il mercato in 
entrata, Macia e 
Pradè stanno lavo-
rando per mette-
re a disposizione 
di Montella An-
drea Bertolacci, 
il cui cartellino è 
a metà tra Roma 
(che avrebbe già 

Lo Special One
VUOLE CUADRADO
L’esterno colombiano 
è finito nel mirino 
del Chelsea e piace 
anche all’Atletico 
Madrid. Intanto il 
ds Pradè ha battuto 
la concorrenza di 
Cagliari e Parma 
trovando l’accordo 
con Gilardino, 
Neto invece non 
rinnoverà

il ritorno

Nella stagione 2002-2003, quella della C2,        
Diamanti ha collezionato 4 presenze con l’allora 
Florentia Viola.

Alessandro Diamanti

Dalla Cina con furore

Poco meno di un anno, tanto è durata l’esperienza 
cinese di Diamanti. Ma ora Alino, nativo 
di Prato, torna a casa, dodici anni dopo 
aver vestito la maglia della Florentia Viola 

nel 2003. “Questa per me è una sfida 
importante – ha spiegato il fantasista 
nel giorno della sua presentazione 
– praticamente non sono mai stato 
qui, feci solo tre apparizioni in 
C2. Tornare in prima squadra è 

un onore, mi fa piacere; farlo da 
protagonista è bello, lavorerò a 
testa bassa come sempre”. Dopo 
aver esordito in Coppa Italia contro 
l’Atalanta, Diamanti è pronto per 
dare una mano alla squadra: “La 

Fiorentina è una squadra che può vincere 
con tutti. Credo che potrò meritarmi la 
Nazionale se dovessi giocare bene qui. 
Fisicamente sto bene, mi sento al massi-
mo, poi è chiaro che il ritmo partita lo 
si acquisisce giocando. Io sono carico 

e felice, giocherei sempre, non vedo 
l’ora”. L’ora è arrivata.

Juan Cuadrado ha rinnovato il contratto con la   Viola fino al 2019.
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Il borsino

1Andrea Bertolacci                   
Il centrocampista del Genoa (in 

comproprietà con la Roma) piace tan-
tissimo a Vincenzo Montella, ma sarà 
dura convincere Gasperini a lasciarlo 
partire a Gennaio.

2Neto                   
Il portiere brasiliano, malgrado 

alcuni accordi verbali col club, non 
sembra avere nessuna intenzione di 
rinnovare il suo contratto in scadenza 
giugno 2015. Su di lui si sono mosse 
Juventus e Liverpool.

3Manuel Pasqual                  
Il capitano è finito ai margini del 

progetto tecnico di Montella, che spes-
so gli preferisce Marcos Alonso. Piace 
al Milan ma, probabilmente resterà 
fino a fine campionato, e non è da 
escludere un rinnovo in extremis.

1

3

2

dato l’ok al trasferi-
mento) e Genoa (che 
vorrebbe trattenere 
il centrocampista). 
Con una trattativa 
lampo la Fiorentina 
ha convinto Gilardi-
no a tornare in vio-
la, per lui è pronto 
un contratto di 18 
mesi.
 
Le grane
Tutt’altro che risolte 
le situazioni legate 
ai rinnovi di Neto e 
Pasqual. Il portiere 
brasiliano non ha 
nessuna intenzione 
di rinnovare e ormai 
è stato messo da par-
te con la promozio-
ne di Tatarusanu, su 
di lui sono vigili Li-
verpool e Juventus, 
che però aspettereb-
bero giugno per tes-
serarlo a costo zero. 
Sul terzino sinistro, 
invece, l’interesse 
del Milan è piutto-
sto timido e anche 
in caso di mancato 
rinnovo Montella 
continuerà a tenerlo 

in considerazione. 
Con la valigia pronta 
ci sono anche Ilicic 
(Bologna o Torino), 
Brillante (vicinissi-
mo all’Empoli), El 
Hamdaoui (Chievo) e 

Lazzari (Cagliari).
Flavio Di Stefano

Alberto Gilardino ha già vestito 
la maglia della Fiorentina dal 

2008 al 2012, segnando 59 
reti in 143 presenze.Juan Cuadrado ha rinnovato il contratto con la   Viola fino al 2019.



www.metronews.it
DOMENICA 25 GENNAIO 201510 PROTAGONISTI

TENIAMOLI D’OCCHIO

2Gonzalo 
Rodriguez

A chiamarlo 
semplicemente 
difensore si rischia 
di fargli un torto. 
Sì perché l’argen-
tino è uno dei veri 
leader di questa 
squadra. Efficace 
tanto in fase di co-
pertura quanto in 
quella realizzativa, 
l’ex Villarreal è un 
giocatore capace di 
fare la differenza. E 
dopo il gol in casa 
del Chievo, Gon-
zalo ha voglia di 
ripetersi.

4Borja Valero

Tutto, o quasi, 
passa per i suoi 
piedi. Il madrileno, 
infatti, è il vero 
top player a dispo-
sizione di Montella 
e si vede. Gli basta 
un tocco per creare 
superiorità numeri-
ca o per trovare un 
pertugio vincente. 
Stasera se la dovrà 
vedere contro una 
delle mediane più 
tecniche d’Italia, 
ma se dovesse 
riuscire a trovare 
il giusto spazio fra 
le linee, può fare 
male eccome.

4Babacar Lopez

Altro che attac-
cante di scorta. 
In questo avvio di 
stagione, infatti, 
l’attaccante senega-
lese ha già messo a 
segno la bellezza di 
5 gol. Più di Totti e 
Llorente, tanto per 
capirci. Un bottino 
di tutto rispetto che 
il numero 30 vuole 
arricchire con un 
gol ai rivali storici 
della Roma. I suoi 
estimatori sono 
tanti e un super 
girone di ritorno 
potrebbe valere un 
pezzo di futuro.5

Mario Gomez

Radio Mercato 
non si spegne mai. 
Dopo un anno e 
mezzo disastroso, 
il tedesco sembrava 
destinato a lasciare 
Firenze. Voci di 
corridoio parlava-
no di un ipotetico 
scambio con Mattia 
Destro, che a Roma 
non riesce a esplo-
dere. L’affare si è 
rivelato una bolla 
di sapone, ma dopo 
la buona prova in 
Coppa Italia, Mario 
può tornare davve-
ro Super.

1
Ciprian 
Tatarusanu
Due parate im-
portanti, una su 
Paloschi e l’altra 
su Pellissier, per 
prendersi la porta 
della Fiorenti-
na. Con Neto 
fuori rosa, ora la 
responsabilità di 
difendere i pali 
viola pesa tutta 
sulle spalle dell’ex 
Steaua Bucarest. 
La prestazione 
contro il Chievo 
è stata di quelle 
maiuscole, ora 
Montella vuole il 
bis contro la “sua” 
Roma.

3
Joaquin

Trentatré anni e 
non sentirli. L’ex 
ala di Betis, Va-
lencia e Malaga sa 
ancora spaccare in 
due una partita. E 
per rendersene con-
to basta guardare 
l’eurogol con il 
quale lo spagno-
lo ha castigato il 
Palermo. Da lui 
Montella si aspetta 
la velocità necessar-
ia per mettere in 
difficoltà la fascia 
sinistra della Roma, 
affidata a Holebas.
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2Juan Manuel 
Iturbe

Incoraggiante 
l’inizio, deludente 
il prosieguo. Dopo 
i gol rifilati a Juve e 
CSKA Mosca, Iturbe 
sembrava poter 
diventare il Gervin-
ho della fascia 
destra. A fermarlo, 
però, ci hanno 
pensato i problemi 
fisici e uno stato di 
forma non esatta-
mente brillante di 
tutta la squadra. 
Ora, dopo il gol in 
Coppa Italia, l’ester-
no vuole il bis.

4Morgan                
De Sanctis

O decisivo o disas-
troso. Con lui non 
esistono mezze 
misure, soprattutto 
in questa momen-
to della stagione. 
Dopo le papere con 
Sassuolo e Lazio, 
nella sfida di Pal-
ermo il portierone 
giallorosso è 
tornato ad essere 
determinante con 
un’uscita pazzesca 
su Dybala. La dif-
ferenza fra vittoria 
e sconfitta passa 
per i suoi guanti.

4Adem Ljajic

Da oggetto miste-
rioso a punto di 
forza. Dopo una 
prima annata in 
chiaroscuro, ora 
il talento serbo 
è diventato l’ago 
della bilancia della 
stagione gialloros-
sa. Accelerazioni, 
dribbling nello 
stretto, assist e, so-
prattutto, la bellez-
za di sei gol fin qui 
in campionato. Per 
tornare a vincere, 
la Roma ha bisogno 
di lui.5

Daniele                 
De Rossi

Dopo la squalifica 
scontata contro 
il Palermo, Gar-
cia ritrova il suo 
equilibratore. Diga 
davanti alla difesa 
o regista arretrato 
cambia poco, al 
centrocampista 
di Ostia spetta il 
delicato compito di 
sobbarcarsi buona 
parte del lavoro os-
curo indispensabile 
per sostenere le tre 
punte. E Daniele 
ha dimostrato di 
saperlo fare alla 
grande.

1
Kevin 
Strootman
L’incubo è finito. 
Dopo otto mesi di 
assenza, il centro-
campista olandese 
si è ripreso il cen-
trocampo giallo-
rosso. E l’ha fatto 
a modo suo. Con 
un mix di classe e 
forza fisica che lo 
rendono irrinun-
ciabile. Non è un 
caso, dunque, che 
il numero 6 abbia 
messo lo zampino 
negli ultimi due 
gol segnati dalla 
Roma.

3
Kostas Manolas      

Quando manca 
il greco, la difesa 
della Roma diven-
ta più ballerina. 
Certo, non avrà la 
tecnica di Benatia, 
eppure l’ex Olym-
piakos è già diven-
tato una pedina 
fondamentale nello 
scacchiere di Rudi 
Garcia. Tutto meri-
to di uno strapotere 
fisico che mescola 
alla perfezione 
centimetri, muscoli 
e velocità.
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Roma-Firenze
Da quando Da-

niele Pradè, 
nella prima-

vera del 2012, si è 
insediato in viola, 
una nutrita schiera 
di reduci della prima 
Roma post Sensi è 
arrivata alla Fiorenti-
na. Il primo atto del 
direttore sportivo 
era stato quello di 
strappare Vincenzo 
Montella alla con-
correnza (su di lui si 
erano mossi anche i 
giallorossi) e affidar-

gli il nuovo progetto 
tecnico. E l’areopla-
nino ha puntato da 
subito su due suoi ex 
compagni di squadra: 
Alberto Aquilani e 
David Pizarro (il Pek 
era stato anche suo 
giocatore quando su-
bentrò a Ranieri sulla 
panchina romanista 
nel 2011). Col tempo, 
poi, Pradè ha affidato 
la comunicazione del 
club gigliato a Elena 
Turra (ex capo ufficio 
stampa della Roma) 
e il ruolo di medico 
sociale a Luca Pen-
gue (anche lui pas-
sato per Trigoria). Il 
percorso inverso l’ha 
compiuto Adem Lja-
jic, scelto, nell’estate 
del 2013, da Sabati-
ni per sostituire Erik 
Lamela. Ma il serbo, 
che era arrivato a 
Firenze per volere 
di Corvino a soli 19 
anni, non ha dimen-
ticato gli anni in vio-
la e parlando della 
partita di stasera 
ha detto: “Sarà 
emozionante, 
è sempre bello 
rivedere i miei 
ex compagni, 
ho ancora un bel 
rapporto con loro 
– ha spiegato il talen-
to romanista –torna-
re a giocare al Fran-
chi mi fa venire in 

mente tanti ricordi 
positivi del passato”. 
Ma anche nel passato 
sono tanti i calciato-
ri che hanno vestito 
entrambe le maglie e 
hanno fatto la storia 
di Roma e Fiorentina. 

GABRIEL BATISTUTA
È lui il nome più il-
lustre nella lista dei 
doppi ex. Probabil-
mente il giocatore 
più importante della 
storia della Fiorenti-
na, quando arrivò ai 
piedi della Fiesole, 
dal Boca, aveva solo 
22 anni e costò cinque 
miliardi di lire. I suoi 
gol, tanti, non basta-
rono a evitare una re-
trocessione inaspet-
tata nel ’93, ma fu 
lui a 

Pizaro e Aquilani 
nella Viola, Ljajic tra 
i giallorossi: ecco gli 

ex di stasera. Eppure 
da Batistuta a 

Osvaldo, da Pruzzo 
a Graziani, sono 
tanti i campioni 

ad aver indossato 
entrambe le maglie

Alberto Aquilani

Un destino tinto di viola 
Romano e romanista, di Montesacro, è cresciuto nel 
settore giovanile di Trigoria. E in giallorosso ha esordito, a 
soli 18 anni, in un Roma-Torino del 10 maggio 2003. Gli 
addetti ai lavori, di lui, parlavano come di un predestinato: 

visione di gioco, tecnica sopraffina e tiro 
micidiale avrebbero dovuto assicurare al club 

dei Sensi l’erede di Francesco Totti. Aquilani, 
molto più di De Rossi, sembrava 

dest inato a  una carr iera  da 
protagonista assoluto e invece la sua 
storia in giallorosso, dopo aver vinto 
due Coppe Italia e una Supercoppa 
italiana (ma soprattutto dopo aver 
segnato un gol nel derby del record 
di 11 vittorie consecutive), si è 

interrotta nell’estate del 2009 
con il passaggio al Liverpool. 
Alla Fiorentina è arrivato 
dopo i prestiti a Juventus e 

Milan.

 Gabriel Batistuta, dal ‘91 al 2000 ha 
 giocato con la Fiorentina (255 pre-

senze e 159 reti). In giallorosso ha vinto lo 
scudetto del 2001, segnando 20 gol.

Roberto Pruzzo.
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Andata e Ritorno
suon di reti a riporta-
re la Viola tra i gran-
di. E tra mitragliate 
e corse verso la ban-
dierina ha continua-
to a segnare anche 
al Camp Nou, all’Old 
Trafford e a Wem-
bley, zittendo più di 
qualche tifoseria. Ep-
pure i suoi 159 gol in 
255 presenze, a parte 
una Coppa Italia e 
una Supercoppa ita-
liana, non portarono 
trofei alla Fiorentina. 
Così Batigol, deluso 
dalle promesse non 
mantenute di Cecchi 
Gori, a 32 anni deci-
se di giocarsi le sue 
ultime possibilità di 
vincere lo scudetto 
con la Roma di Capel-
lo: 20 gol e obiettivo 
centrato al primo 
tentativo.

ROBERTO PRUZZO
Nella storiografia 
romanista è, sem-
plicemente, il Bom-
ber. Con la Roma ha 
segnato 106 gol (tre 
volte capocannonie-
re della Serie A) e ha 
vinto tre Coppe Italia 
e uno scudetto, è sta-
ta sua la rete romani-
sta nella finale della 
Coppa dei Campioni 
persa ai rigori col Li-
verpool nell’84. O’ 
Rey di Crocefieschi, 
però, è stato decisivo 
anche per la salvezza 
giallorossa nella sua 
prima stagione nella 
Capitale, nel ‘79/’80. 
Pruzzo lascò Roma 
nell’estate ’89 e giocò 
solo un’altra stagio-
ne, pro-
p r i o 
nella 
F i o -
r e n -
t ina . 

In viola segnò un 
solo gol, proprio con-
tro i giallorossi nello 
spareggio per la qua-
lificazione in Coppa 
Uefa sul neutro di 
Perugia: 1-0, gol del 
Bomber.

GIANCARLO DE SISTI
Nato e cresciuto nel 
settore giovanile 
romanista, Picchio 
esordì in Serie A con 
la Roma e segnò il suo 
primo gol in maglia 
giallorossa proprio 
contro la Fiorentina. 
Nella Capitale giocò 
dal ’60 al ’65, fino a 
quando la società, in 
difficoltà economica, 
lo cedette alla Vio-
la. A Firenze diventò 
un punto fermo e, 
da capitano, vinse lo 
scudetto del ’69. Tor-
nò a Roma, voluto 
da Liedholm, nel ’74 
e vi restò sino a fine 
carriera. Mentre a 
Firenze tornò da alle-
natore e sfiorò il tri-
colore nella stagione 
‘81/’82. Era uno dei 
16 calciatori (“Figli di 
Roma, capitani e ban-
diere”) rappresenta-
ti nella scenografia 
che la Curva Sud ha 
preparato in occasio-
ne dell’ultimo derby 
contro la Lazio.

CICCIO GRAZIANI
La sua, tanto in viola 
quanto in giallorosso, 
è una storia di trion-
fi mancati. Nelle due 
stagioni con la maglia 
della Fiorentina ha 
solo sfiorato uno scu-
detto, mentre con la 
Roma è arrivato a soli 
undici metri dal trion-
fo in Coppa dei Cam-
pioni, (suo uno dei 
rigori sbagliati nella 
finale dell’Olimpico 

contro il Liverpo-
ol). Della Viola, 
come Giancarlo 
De Sisti, è stato 
anche allena-
tore.

DANIEL OSVALDO
Cresciuto nel mito di 
Batistuta, il centra-
vanti giramondo ha 
messo la firma sul-
la qualificazione in 
Champions del 2008. 
Fu decisivo il suo gol 
a Torino, quasi allo 
scadere, in Juven-
tus-Fiorentina 2-3. 
Alla Roma, dopo le 
parentesi con Bolo-
gna e Espanyol, arri-
vò per volere di Luis 
Enrique. E l’anno 
dopo, nel 2013, segnò 

al 92’ il gol con cui i 
giallorossi espugna-
rono il Franchi.

PIETRO VIERCHOWOD
Una stagione a Fi-
renze e una a Roma, 
entrambe in prestito 
dalla Sampdoria. Lo 
zar ha prima sfiora-
to il tricolore in viola 
(secondo alle spalle 
della Juventus nel 
1981/’82), salvo poi 
laurearsi campione 
d’Italia con i giallo-
rossi l’anno dopo, 

precedendo
proprio la 
Signora. 
Flavio 
Di Stefano

Pablo Daniel Osvaldo, 
in viola ha indossato la 
maglia numero 9 del suo 
idolo Batistuta. Nella 
Capitale ha dispu-
tato due stagio-
ni, segnando 
28 reti in 57 
presenze.

Ciccio Graziani, 
è passato dalla 
Fiorentina alla 
Roma nella 
stagione ‘83-’84.
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Caccia ai saldi di gennaio
ROMA - Altro che bot-
ti di inizio anno. Il 
mercato di gennaio 
giallorosso sarà di 
quelli senza troppi 
acuti. Tutta “colpa”, 
se così si può dire, di 
Radja Nainggolan, il 
centrocampista bel-
ga che esattamente 
12 mesi fa ha saluta-
to Cagliari per acca-
sarsi nella Capitale. 
Roba vecchia, se non 
fosse per un unico, 
insignificante, detta-
glio. Lo scorso anno, 
infatti, le due società 
si sono accordate per 

una comproprietà li-
bera e così, dopo le 
prestazioni maiusco-
le degli ultimi mesi, 
la Roma si troverà a 
dover sborsare una 
quindicina di mi-
lioni pur di evitare 
che il suo numero 4 
finisca al centro di 
un’asta di mercato. 
Un gruzzolo di tutto 
rispetto, soprattutto 
per il mercato inver-
nale, che costringerà 
Sabatini a tirare fuo-
ri qualche coniglio a 
sorpresa dal cilindro. 
Il primo potrebbe 

essere Mohamed Sa-
lah, egiziano ex Basi-
lea e oggi al Chelsea, 
che non trova molto 
spazio nello scac-
chiere di Mourinho. 
La Roma ha proposto 
ai Blues un prestito 
oneroso (1 milione 
circa) con diritto di 
riscatto fra un anno 
e mezzo fissato a 15 
milioni. Troppo poco 
per la società londi-
nese, che vorrebbe 
inserire nel contrat-
to l’obbligo di riscat-
to. In attesa di svilup-
pi, continua anche la 
caccia a un difensore 
centrale che possa 
permettere a Castan 
di non affrettare i 
tempi di recupero. I 
nomi sono sempre 
quelli, con Chiriches 
del Tottenham e Ba-
lanta del River Plate 

che potrebbero di-
ventare piste concre-
te nelle ultime ore di 
mercato. Sul fronte 
cessioni, invece, Sa-
batini sta lavorando 
per trovare una nuo-
va maglia a Marco 
Borriello. Sfumato 
l’accordo con il Ge-
noa (che ha preso in 
prestito Niang), nel-
le ultime il Milan si 
sarebbe interessato 
all’attaccante. Un’o-
perazione complica-
ta, soprattutto se si 
tiene in considera-
zione l’interesse del 
Diavolo per un’al-
tra punta gialloros-
sa: Mattia Destro. Il 
bomber marchigia-
no piace a Inzaghi, 
ma la Roma non ha 
nessuna intenzione 
di svenderlo.

Andrea Romano

La Roma, che deve riscattare Nainggolan, 
è alla ricerca di un paio di colpi low cost. 
In attacco si continua a seguire Salah del 
Chelsea, mentre per la difesa piace ancora 
Chiriches. In uscita, invece, occhio agli 
attaccanti Mattia Destro e Marco Borriello
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L’obiettivo

Mohamed Salah, 23 anni il prossimo giugno, 
può giocare sia esterno che dietro le punte. 
Dopo due stagioni con la maglia del Basilea, nel 
gennaio del 2014 l’egiziano è arrivato alla corte 
del Chelsea. Il suo trasferimento è costato ai 
Bleus la bellezza di 15 milioni di Euro. 
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Una rivalità così 
accesa da trava-
licare i novan-

ta minuti di stasera. 
Questione di blasone, 
di storia, di prestigio. 
Ma anche di calenda-
rio. Sì perché indipen-
dentemente da come 
andrà a finire oggi, fra 
una settimana sarà 
ancora tempo di Fio-
rentina – Roma. Anzi, 
di Roma - Fiorentina. 
Tutto merito della 
cara vecchia Coppa 
Italia (ora TIM Cup), 
che vedrà  giallorossi 
e gigliati sfidarsi in un 
match senza appello. 
Chi vince approda ai 
quarti di finale, chi 
perde torna a casa 
e tanti saluti a uno 
degli obiettivi stagio-
nali. Inutile, quindi, 
dire che la partita del 
3 febbraio può rap-
presentare il primo 
vero bivio stagionale. 
E se da una parte la 
Fiorentina, che attual-
mente si trova al sesto 
posto (a soli tre punti 

di ritardo da Napoli 
e Sampdoria), è alla 
ricerca di punti fon-
damentali in chiave 
europea, dall’altra la 
Roma di Totti e Garcia 
non può più permet-
tersi passi falsi. Con 
l’eliminazione dalla 
Champions all’ulti-
ma giornata, con la 
Juve a +5 e dopo la 
prestazione disastro-
sa contro l’Empoli, i 
giallorossi dovranno 
provare a tutti i costi 
l’assalto alla 10 Cop-
pa Italia della propria 
storia, quella della 
tanto attesa stelletta 
d’argento. A rende-
re più leggera l’atte-
sa del match in casa 
giallorossa, però, ci 
pensano i precedenti. 
Roma e Fiorentina si 
sono affrontate “solo” 
4 volte nella storia 
della competizione e, 
alla fine, a spuntarla 
sono stati sempre i 
capitolini. Unica ec-
cezione la sfida di 
ritorno dell’edizione 

2004/2005, quando i 
gigliati si imposero 
grazie a un’autore-
te di Matteo Ferrari. 
E visto che il match 
dell’andata era stato 
deciso da un acuto 
di Daniele De Rossi, 
per rompere la parità 
totale c’era stato bi-
sogno della giustizia 
parziale dei calci di ri-
gore (decisivo l’errore 
di Ujfalusi e la rete 
addirittura di Scurto). 
Senza storia, invece, 
l’ottavo di finale del 

gennaio 

2012, quando la Roma 
di Luis Enrique si im-
pose con un rotondo 
3-0 deciso dalla dop-
pietta di Lamela e dal 
gol di Borini, mentre 
nell’anno successivo 
la squadra capitoli-
na di mister Zeman 
riuscì a espugnare il 

Franchi grazie 
a un gol di 
Mattia Destro 

durante i 
t e m p i 
supple-
menta-
ri.

La sfida riparte in Coppa
Martedì prossimo la Roma ospiterà 
la Fiorentina in un match senza appello 
che vale i quarti di finale della TIM Cup. 
I gigliati, che non sono mai riusciti a 
eliminare i giallorossi, sperano in un exploit 
che varrebbe un pezzetto di stagione

Un gol di Mattia Destro ai 
supplementari ha affondato 
la Fiorentina regalando alla 
Roma il passaggio dei quarti 
nella stagione 2012/2013.  

Un’autorete di Matteo 
Ferrari nella gara di 
ritorno del 2005, ha 

regalato l’unica vittoria 
della Fiorentina sulla 
Roma in Tim Cup.
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FIRENZE - Guai a fidar-
si dei numeri. Sì per-
ché a dar retta agli 
almanacchi, quella 
di stasera sembre-
rebbe una partita a 
senso unico. A dirlo 
sono le cifre, che ve-
dono la Fiorentina 
vincente in 33 dei 
76 precedenti giocati 
al Franchi (ossia nel 
43% delle occasioni). 

Un ruolino di marcia 
esaltante per la squa-
dra viola, soprattutto 
se si pensa che i suc-
cessi romanisti sono 
stati appena 13 (men-
tre i pareggi addirit-
tura 30, ossia il 39% 
del totale). Eppure, a 
preoccupare Montel-
la, ci pensa la storia 
recente. Ad imporsi 
negli ultimi due ma-

tch giocati in Tosca-
na, infatti, sono stati 
proprio i giallorossi. 
E sempre con il mini-
mo sforzo. Nell’apri-
le del 2014 la Roma 
espugnò la tana viola 
grazie ad uno 0-1 fir-
mato al 26’ da Radja 
Nainngolan, mentre 
nel maggio del 2013 
la squadra di Andre-
azzoli subì le inizia-
tive viola ma riuscì a 
imporsi grazie a una 
rete realizzata a tem-
po scaduto da Pablo 
Daniel Osvaldo. Per 
l’ultimo successo del-
la Fiorentina, invece, 

bisogna tornare in-
dietro al 4 dicembre 
del 2011, quando la 
formazione di Delio 
Rossi la spuntò gra-
zie a un rotondo 3-0 
griffato da Jovetic, 
Gamberini e 
Santiago Sil-
va. I toscani, 
poi, sono in 
vantaggio an-
che per quanto 
riguarda il nume-
ro di reti realizzate, 
110, contro le “appe-
na” 71 messe a se-
gno dagli ospiti. Ad 
impressionare, tutta-
via, è un altro dato. 

Quello relativo 
alla striscia posi-

tiva più lunga ina-
nellata dalla squa-
dra di casa. Fra il 

1965 e il 1989, infat-
ti, la Roma ha fallito 
addirittura 24 occa-
sioni per espugnare 

il fortino gigliato 
(12 affermazioni 
della Fiorentina 
e altrettanti pa-
reggi). A rompe-

re l’incantesimo, 
ci pensò l’1-2 con 
le firme di Deside-

ri, Rizzitelli 
e Battistini.

Riscrivere la storia

Goleada da sogno

Un risultato 
ricorrente
Il passivo più pesan-
te con cui la Fioren-
tina ha battuto la 
Roma è un rotondo 
4-1, uscito in ben 3 
occasioni. L’ultima il 
25 aprile 2009.

Il più frequente

La storia dice “x”
Meglio non farsi 
male. Il risultato 
più frequente fra 
Fiorentina e Roma 
al Franchi è l’1-1. 
Sono 10 i match 
finiti con un gol per 
parte.

Reti segnate

Fiorentina avanti
Fra le mura ami-
che, i gigliati 
hanno rifilato alla 
Roma 110 gol. 
“Solo” 71, invece, 
le reti messe a se-
gno dai giallorossi 
in Toscana.

I 76 precedenti al Franchi

VITTORIE  
33

PAREGGI 
30

SCONFITTE 
13La tradizione        

è viola

Filotto gigliato

Una vittoria tira 
l’altra
La striscia di vittorie 
più lunga in favo-
re dei viola è di 6 
successi consecutivi, 
inanellati fra il set-
tembre 1943 e quello 
del 1953.

Anche se la Fiorentina è nettamente               
in vantaggio negli scontri diretti giocati          
in casa, negli ultimi due anni a sorridere 
è stata la Roma. I gigliati a caccia di una 
vittoria che manca dal dicembre 2011

Un gol 
di Nainggolan 
ha regalato alla 
Roma la vittoria 
nell’ultimo 
match giocato 
al Franchi.








